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Domenica 26 Marzo inaugureremo la 132esi-
ma Lombardia Carne, la nostra antica e presti-
giosa �era che affonda le sue radici nel secolare 
mercato del bestiame che a Rovato aveva una 
delle sue più importanti vetrine di Lombardia. 
Oggi gli animali vivi si spostano solo per gli 
eventi �eristici e normalmente le trattative per 
le compravendite avvengono direttamente nel-
le stalle o sui mercati telematici. Il mercato del 
bestiame è evaporato, ma le tradizioni devono 
restare vive e perpetuarsi �no a che le sentiamo 
nostre, �nché restano parte integrante e fon-
dante della nostra comunità, della nostra cul-
tura e quindi della nostra identità. Ecco per-
ché la Lombardia Carne si ripete e si rinnova 
tutti gli anni, a prescindere dall’evoluzione dei 
mercati. Anche in questa edizione, oltre all’e-
sposizione del bestiame ci saranno una serie di 
eventi dedicati alla carne declinata nelle sue 
numerose preparazioni, con al centro i salumi 
e il nostro piatto D.O.P.: il manzo all’olio di 
Rovato. E poi il vino, i formaggi, gli assaggi e 
le preparazioni dei maestri della cucina, le at-
trazioni ed i divertimenti per tutta la famiglia.
Dopo la �era, e sulla scia degli anni passati che 
hanno visto Rovato la principale piazza dell’O-
vest bresciano in quanto a eventi, l’ammini-
strazione ha ulteriormente investito in iniziati-
ve culturali e di spettacolo, anche attraverso il 
sostegno alle associazioni del territorio. Inizie-
remo in primavera con la 5 giorni di convegno 
internazionale “Carnem manducare, la carne 
e i suoi divieti, storia produzione commercio 
e salute” con l’intervento di oltre 60 esperti e 
docenti universitari italiani e dal mondo che 
si terrà dal 26 al 30 Aprile. Si proseguirà il 21 
Maggio con l’11esima edizione del “Bosco ita-
liano” a cura dei tornitori di Rovato Francia-
corta, che vedrà esposte le opere dei migliori 
tornitori italiani del legno. Il 3 Giugno sarà 
inaugurata una mostra con ampio catalogo de-
dicata ad un grande artista Rovatese. Dall’8 
all’11 Giugno in Piazza Cavour assisteremo 
alla seconda edizione del fortunato evento 
“Pourparler”, mentre Domenica 18 Giugno si 
terrà il raduno Regionale dei Bersaglieri a cura 
della Sezione di Rovato Franciacorta che vedrà 
l’intervento di 8 fanfare, 5 pattuglie ciclistiche, 
vari veicoli militari d’epoca e la partecipazione 
di circa 10.000 bersaglieri e sostenitori.
In mezzo: la corsa con biciclette d’epoca “La 
vigna Storica”, lo “Sbarazzo”, i convegni di 
“Franciacorta la magni�ca città”, gli street 
food, i mercatini della “Sof�tta in piazza”, la 
“Pizza in piazza” i concerti della banda cittadi-
na e i vari spettacoli all’aperto in piazza Cavour.
E poi ancora, la Notte bianca, il Cinema sotto 
le stelle, le feste Patronali, e poi da Settembre 
la prima volta del “Premio Franciacorta” a Ro-
vato, il “Cibo di mezzo”, il “Trekking urbano”, 
la “festa della Associazioni”, la “festa dei non-
ni” e quindi San Carlo con le sue cerimonie e 
commemorazioni. E a proposito di commemo-
razioni quest’anno, dopo il Giorno della Me-
moria dell’olocausto, la giornata dedicata alla 
battaglia di Nikolajewka, il giorno del ricor-
do dei martiri delle Foibe, il 18 Marzo verrà 
inaugurato nella nostra città un monumento 
a perenne ricordo delle vittime da Covid-19. 
Un Cristo in croce, opera donata del maestro 
Luciano Bertoli, sarà collocato proprio di fron-
te all’ingresso del cimitero centro, e resterà a 
ricordo delle tante vittime della pandemia che 
la comunità rovatese ha dovuto patire durante 
la maledetta primavera del 2020. Sono passati 
ormai tre anni, ma penso che tutti si ricorde-
ranno di quanto successo nel mese di Marzo 
e Aprile del 2020, un periodo buio pieno di 
morte e di terrore, ma segnato anche da gran-
dissimi gesti di altruismo e di generosità.
Il monumento ricorderà le vittime, ma anche 
le tante persone che, con caparbietà e abnega-
zione, ci hanno permesso di uscire da una si-
tuazione drammatica che sembrava senza �ne, 
a cominciare da tutto il personale sanitario e 
parasanitario che si è prodigato, di giorno e di 
notte nel dare cure e speranza agli italiani.

132° EDIZIONE DI LOMBARDIA CARNE

CONVEGNO INTERNAZIONALE SULLA CARNE

Torna a �ne Marzo la �era pasquale di 
Rovato, diventata ormai da molti anni 
Lombardia Carne, con i suoi animali, i mezzi 
e le attrezzature agricole, le esposizioni 
merceologiche, i concorsi e i convegni, le 
degustazioni di spiedo e manzo all’olio, e le 
attrazioni per tutta la famiglia. Nell’ultimo 
�ne settimana del mese di Marzo 2023 sarà 
la volta della 132esima edizione, anche se 
invero le edizioni della antica �era del manzo 
pasquale sarebbero molte di più; ma poco 
importa, basti pensare che �era agricola e il 
mercato di Rovato si intrecciano da secoli, in 
una sorta di continuità senza �ne.
A �ne Aprile, a suggellare l’importanza 
di Rovato come storica capitale agricola, 
dell’allevamento e della macellazione, si 
terrà un Convegno internazionale sulla carne 
e sulle sue declinazioni storico-sociali e 
spirituali, oltre che di salute e nutrizionali. La 
locandina del Convegno la potete vedere qui 
a lato. Interverranno docenti di moltissime 
università italiane e straniere. I lavori saranno 
distribuiti su 5 giornate di studio, e coordinati 
dal Professor Gabriele Archetti e da diversi 
Docenti e collaboratori dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano. A seguire, 
raccolti ed elaborati tutti gli interventi dei 
relatori, si provvederà alla pubblicazione degli 
atti del Convegno in un testo (o in più testi) 
che rimarrà sicuramente per alcuni decenni un 
fermo punto e un riferimento fondamentale 
per gli studiosi della carne di tutto il mondo.

Nel gennaio del 1943 fu combattuta la 
battaglia di Nikolajewka tra le forze dell’Asse 
e l’Armata sovietica. Fu uno scontro aspro 
e violentissimo, uno degli eventi bellici 
più impressionanti e cruenti dell’intero 
con�itto mondiale. Giovani di entrambi gli 
schieramenti furono strappati a questa terra 
con una ferocia inaudita. Durante la ritirata, la 
Divisione Alpina Tridentina rimase l’ultima 
in grado di combattere: alle penne nere l’onere 
di sostenere i maggiori combattimenti con i 
sovietici, meglio armati ed equipaggiati con 
artiglieria pesante e aviazione. Le perdite 
italiane furono altissime: dei 61.000 uomini 
componenti il Corpo d’Armata alpino, poco 
più di 13.000 riuscirono a sfuggire alla 
manovra a tenaglia dei nemici. Domenica 
12 Febbraio la sezione ANA di Rovato, 
con la presenza di numerosi gagliardetti di 
altre sezioni, delle associazioni rovatesi e 
dell’Amministrazione tutta, ha ricordato il 
tragico evento. Dopo il ritrovo presso la sede di 
via Martinengo, il corteo si è messo in marcia, 
con il civico corpo bandistico Luigi Pezzana 
in testa, per raggiungere il monumento 
in piazza Garibaldi. Qui gli alpini hanno 
deposto un vaso di �ori, raccogliendosi nella 
preghiera e nel ricordo, mentre risuonavano 
le note dell’inno d’Italia. La Santa Messa è 
stata celebrata alle 11.00 nella parrocchia di 
Santa Maria Assunta. Nell’omelia, monsignor 
Mario Metelli ha voluto sottolineare come 
gli alpini, insieme alle nostre associazioni, 
siano testimoni operosi e fattivi dei valori di 
solidarietà, comunità, Patria. Termini che 
oggi più che mai devono essere riscoperti 
e celebrati. I toccanti versi della preghiera 
dell’alpino, letta dal capogruppo Gianpietro 
Corsini, hanno chiuso la celebrazione prima 
del celebre canto “Signore delle Cime”.  Il 
pranzo presso l’hotel Touring ha visto tante 
penne nere riunirsi dopo tempo, anche nel 
ricordo di coloro che, durante la pandemia, 
sono andati avanti. Un momento di ricordo 
è stato dedicato anche a Walter Cornali, 
indimenticato storico capogruppo andato 
avanti troppo presto.
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Il bilancio segue le scelte di programma adottate da questa maggioranza, 
tra queste l’apertura di un mutuo nell’anno 2023, di 1.822.800 €, di 
durata trentennale.
Non è una decisione di poco conto, la stessa Corte dei Conti ha ricordato 
al nostro Comune di rispettare il principio dell’art. 147 TUEL che 
chiede di garantire il costante controllo degli equilibri �nanziari per 
evitare l’emersione di un risultato negativo. Non si tratta di asettica 
interpretazione delle norme, ma della necessità di avere lungimiranza 
nelle scelte politiche.
In un momento come quello che stiamo vivendo l’apertura di un 
mutuo si presenta come una decisione che può essere giusti�cata 
solo ove sussista una prospettiva di grande ritorno economico e di 
miglioramento della qualità di vita per la comunità. I costi di vita 
per le famiglie si sono drammaticamente alzati e di fronte a questo il 
pensiero della maggioranza è quello d’indebitarci per fare un mercato 
coperto.  
La situazione attuale richiede un serio costante confronto con i cittadini 
e le associazioni di categoria, la drammatica situazione di siccità è 
affrontata da altre amministrazioni con nuovi bacini di raccolta d’acqua 
a servizio dell’agricoltura. 
La maggioranza propone, invece, per il nostro futuro un ingente debito 
per il mercato coperto, un’opera fortemente diffusasi nel XIX e che verrà 
da noi realizzata in un contesto sociale ed economico evidentemente 
molto diverso, scegliendo così un futuro di debito certo e bene�cio 
dubbio.

Valentina Remonato
Consigliere per la Coalizione Rovato Vale, La Civica, Rovato 2020

Ultimamente il Sindaco e la maggioranza son sembrati 
più interessati alla campagna elettorale per le elezioni 
regionali che all’amministrazione della nostra città.
Durante il consiglio comunale ultimo scorso 
sono stati approvati da parte della maggioranza 
il Documento Unico di Programmazione (DUP) 

e il Bilancio di previsione 2023-2025. Qualche giorno dopo però il 
Presidente Martinelli ha inviato comunicazione per correggere errori 
evidenti negli stessi documenti, proprio le stesse cose che noi avevamo 
già evidenziato in Commissione ma che sono stati sottovalutati e 
nemmeno presi in considerazione.
Dovete sapere che i Consiglieri di maggioranza in Commissione usano 
la stessa tecnica del Consiglio Comunale: non parlare mai, con una 
sola differenza che in Commissione possono starsene tranquilli con il 
cellulare. Poi ci si chiede perché la Corte dei conti ci fa le pulci, perché 
le cose passano così sotto al naso della maggioranza e nessuno chiede 
mai e nessuno lo sa mai.
Eppure alcuni consiglieri alcuni mesi fa, nel costituire il nuovo gruppo 
di Fratelli d’Italia, dichiaravano di voler “tornare a fare politica attiva”, 
aspettiamo le grandi manovre, per adesso interventi al microfono in 
Consiglio zero. Dicono che discutono in separata sede.
Altro esempio di quanto gli assessori e i consiglieri siano interessati 
alle faccende cittadine (che non siano feste di piazza): il Sindaco, 
dopo nostre sollecitazioni, ci ha descritto in Consiglio la sua idea del 
progetto mercato coperto nonostante due giorni prima in Giunta fosse 
stato approvato un progetto di fattibilità completamente diverso.
Cose buttate lì! E nessuno in maggioranza dice niente.
Lo diciamo noi.

Lista Civica Tiziano Belotti Sindaco - Renato Parzani
Lega Nord Salvini - Gabriele Buffoli

Fratelli d’Italia - Carlo Alberto Capoferri Rovatow

Nei giorni del 25-26 e 27 marzo, presso il Foro Boario di Rovato, si 
terrà la 132esima edizione di Lombardia Carne. La nostra ammini-
strazione, insieme alle forze politiche che la sostengono, è orgogliosa 
(al contrario di altri...) di continuare a proporre la storica �era della 
nostra terra, grazie alla quale il pubblico potrà ammirare il nostro 
patrimonio zootecnico, risorsa primaria, unica ed indispensabile per 
il consumo di carne, latte e formaggio. Naturalmente  troveremo  
numerosi  stand, come quello delle varie degustazioni di carne, vino, 
salumi, formaggi ecc... oltre alle esposizioni delle macchine agricole 
ed agli intrattenimenti per i bambini. Nelle giornate di venerdì e 
sabato, si terranno  le conferenze con protagonisti  i principali attori 
del settore agricolo. Il sabato sera aperitivo con deejay dalle 19.00 
alle 21.00 e, a seguire, gran galà del manzo all’olio. Alle 10.00 di 
domenica mattina inaugurazione della �era, con taglio del nastro 
alla presenza delle numerose autorità che hanno confermato la loro 
presenza.

LA NUOVA VASCA DI LAMINAZIONE

Considerate le ne-
cessità del territorio 
l ’Amministrazione 
comunale per il grup-
po di Protezione Ci-
vile  ha partecipato a 
un bando di Regione 
Lombardia, e gli sono 
stati così assegnati 
circa 40 mila euro per 
l’acquisto di nuovo 
pick up.
La scelta, ha spiegato 
Stefano Venturi con-
sigliere delegato alla 
Protezione civile, è stata effettuata per garantire il servizio al massimo delle sue capacità e, 
visto il crescente numero di volontari, si è deciso di partecipare al bando. Il gruppo della 
Protezione civile di Rovato è strutturato e specializzato in diversi ambiti: cino�lo, idroge-
ologico, antincendio e logistica.
“Abbiamo a cuore il gruppo e lo ringrazio moltissimo. I volontari sottraggono il loro tem-
po personale per svolgere un servizio dal valore inestimabile per la comunità. Un investi-
mento che, anno dopo anno, cerchiamo di sostenere. Ad oggi, in caso di necessità, il gruppo 
ha in dotazione 4 mezzi ef�cienti e innumerevoli strumenti per intervenire a sostegno della 
popolazione.”

(Stefano Venturi Consigliere Delegato alla Protezione Civile)

NUOVO MEZZO PROTEZIONE CIVILE

Proseguono a ritmo serrato i lavori per la realizzazione della nuova vasca di laminazione del torren-
te Carera, che permetterà di regolare il �usso delle acque del torrente. In caso di piogge intense e 
prolungate il Carera in piena, gettandosi direttamente nella Roggia Fusia provoca ormai da decenni 
l’esondazione della Roggia in corrispondenza proprio della Via Carera. Con quest’opera, �nanziata in-
teramente da Regione Lombardia e dal valore di circa 1,5 milioni di Euro, saranno �nalmente evitati 
gli eventi calamitosi che riguardavano l’intera zona di Caporovato.
Nelle immagini si può notare l’imponente estensione dell’opera ancora in esecuzione, e che verrà 
terminata con la sistemazione de�nitiva degli argini e le opere di rimboschimento. La sommità degli 
argini diventerà un lungo percorso pedonale protetto che potrà essere utilizzato in sicurezza quale 
nuova passeggiata sottomonte. La vasca ed il relativo impianto con le opere di presa e collettamento 
delle acque sarà funzionante e pienamente attiva già dalla tarda primavera di quest’anno.


